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PIANTA PRIMO LIVELLO

PIANTA PIANO TERRA

garage attività commerciale

attività ricettiva

attività ricettiva

0,00

+3,80

+7,10

FRONTE PRINCIPALE

Comune di Casteldaccia (Pa) 
Intervento di riqualificazione architettonica di un immobile degli anni ‘70 ad uso attività ricettiva
Luglio 2024, in fase di completamento.

C.Daniele Balsano Arch. con archh. G.D. Di Maria e M.Provino

Architetto!
Abbiamo acquistato un 

immobile all’ingresso della 
città,che ne pensa, cosa 

si potrebbe realizzare?
Interessante! Quanto 

vorreste investire;
non vorremmo svenarci;
per la posizione in cui si 

trova potrebbe essere 
interessante realizzare

una piccola attività 
ricettiva al primo e 

secondo livello mentre al 
piano terra destinare una 
parte a garage/deposito

e l’altra per attività 
commerciale;

e per l’esterno?
Pensavo al Castello;

Quale Castello?
Il Castello che c’è in 
piazza, del Duca di 

Salaparuta delle Cantine 
Corvo e Florio, tiriamo via 
tutti gli elementi superflui

e lavoriamo con i vuoti ed i 
pieni; mi ricordo che 
qualcuno disse che

“ l’architettura è il gioco 
sapiente, rigoroso

e magnifico dei volumi 
sotto la luce”, poi essendo 

all’ingresso della città
sarebbe bello che 

diventasse un punto di 
ritrovo, le persone diranno 

ci vediamo là! 
Piuttosto che ci vediamo 

al solito bar;
Si ma là dove?;

Là! Non so, qualcuno primo 
o poi gli darà un nome;
Interessante! Possiamo 

procedere;
Bene!
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C.Daniele Balsano Arch. con archh. G.D. Di Maria e M.Provino



12

A
nn

a 
Bo

nv
in

i

2



13

GRES
DSG ceramiche
"Argilla"
4.8 mm spessore

120 x120 60 x120 60 x60

sp. 4.8 mm _ spessore idoneo sia per i rivestimenti che per i pavimenti

4948,5 129,5

91
10

2,
5

19
3,

5
17

5,
5

227

24
7,

8

72
,3

30
,2

88139

201,5

26,5

17
5,

5

102,5

337

194,526,5127

19,5

91

100

25

PROGETTO
PROSPETTO PARETE FINESTRA BAGNO
restringimento e abbassamento vano radiatore

STATO GREZZO
PROSPETTO PARETE FINESTRA BAGNO

PROGETTO
PIANTA DELLE LASTRE INTERE POSATE A TERRA

PROGETTO
RILIEVO DELLO STATO ATTUALE DELLE PARETI

IN ROSSO
QUOTE ATTUALI DEI MURI

52
12

0
75

,8

227

19
3,

5

10
10

18
175

15

13

30
30

10,5

99
12

0

28,1 59,5 53,9

40

19,5

120

12
0

120

60
12

0

120 99

120 99

10
3,

3
16

,7

12
0

4,
3

60 60 60

54,2

4,
3

60
12

0
12

0

75
45

120 120

120 120

113,5112,37,8 6,6

60
12

0
12

0
45

25,8 94,3

60 60 60

53,9 6,1

17
10

3

12
0

89
,9

12012028,1

1
120 x120

2
120 x120

5
120 x120

fondo vasca

4
120 x120

1
120 x 60

2
120 x 60

3
120 x 60

4
120 x 60

5
120 x 60

6
120 x 120
schienale
inclinato

119,5

PARTENZA POSA
centr o san i ta r i

PA
R

TE
N

ZA
 P

O
SA

ce
n

tr
o

 f
in

es
tr

a

PROGETTO
PIANTA DELLE LASTRE INTERE POSATE A TERRA
con indicazione del formato lastre e dei tagli di scarto

15

18

DOCCETTA
installata a centro piletta H 70 cm interno vasca
presa acqua centro piletta H 55 interno vasca

RUBINETTERIA VASCA SU PIANO
installata su doppia lastra di gres sp. 1cm

60

MISCELATORI DOCCIA
miscelat. soffione doccia + miscelat. doccino + doccino
H 115 cm pavimento doccia finito
presa acqua doccino
H 100 cm pavimento doccia finito

4 116

8
52

ALTEZZA RIVESTIMENTO MURO LAVELLO
da verificare in rapporto all'altezza gradino accesso doccia
per allineamento lastre di rivestimento parete lavello- pareti doccia

+30.0

bagno

gr
ad

in
o 

( -
 3

 )

0.0

+25.0

doccia

gradino ( +15 )

-15.0

vasca

pi
an

o 
sc

hi
en

a 
va

sc
a

m
ur

et
to

 fi
lo

 p
av

. b
ag

no

gradino ( +15 )

pav. ingresso
parquet

12
0

11
9

1
120 x 60

1
120 x120

2
120 x120

3
120 x120

4
120 x120

5
120 x120

2
120 x 60

3
120 x 60

4
120 x 60

5
120 x 60

6
120 x 60

7
120 x 60

9
120 x 60

12
120 x 60

21
8

99

53,4

60

60

28,1

21
8

11
9

99

21
5

10
2,5

89
,4

21
9

12
0

99

21
5

10,5

227

p a r t e n z a  p o s a
p a v i m e n t i  c e n t r o
f i n e s t r a
c e n t r o  s a n i t a r i

49 129,5 48,5

37
10

5
10

4

24
6

129,549 48,5

11
6,

5
12

9,
5

25
9

227

QUOTA PAV.  FINITO

11
5

12
0

113,5

11
6

3

gradino ( +15 )

gradino ( +15 )
gradino ( +15 )

gradino ( +15 )

TAPPETO PARQUET

SUPERFICI
INTONACATE VERNICIATE

MAPPA DI POSA PAVIMENTI E RIVESTIMENTI IN GRES _ 1
N.B. quelle riportate nel disegno sono misure finite non misure di taglio delle lastre

MAPPA DI POSA PAVIMENTI E RIVESTIMENTI IN GRES _ 2
N.B. quelle riportate nel disegno sono misure finite non misure di taglio delle lastre

VELETTA IN CARTONGESSO

grad
ino docc

ia 
( - 

3 )

TAPPETO PARQUET

24
6

24
6

VELETTA IN CARTONGESSO

TRAVE RICALATA

TRAVE RICALATA

PARTENZA POSA
cent r o san i tar i
centr o f inestr a

12
0

12
0

PARTENZA POSA
cent ro  sani ta r i
centr o f inestr a

8
120 x 60

15
120 x 60

40

15 A
120 x 60

15 B
120 x 60

15 A 15 B 8 A8 B12
0

28,128,1
60

12
0

19,519,5
60

120

28,1

31
,8

8
120 x 120

60

10
120 x 60

11
120 x 60

13
120 x 60

14
120 x 60

8 A
120 x 60

8 B
120 x 60

40

12
0

60

60

7
120 x 60

6
120 x 60

8
120 x 60

70
,7

7 A 7 B

7 C

6 A 6 B

6 C

6 C
120 x 60

6 B
120 x 60

6 A
120 x 60

7 C
120 x 60

7 B
120 x 60

7 A
120 x 60

120

60

40 40 40 4040 40

foro per pulsantiera wc

FORI PER RUBINETTERIA DOCCIA

1 _ miscelatore doccia
2 _ miscelatore doccino
3 _ presa acqua doccino
4 _ doccino

6
120 x120

fori per allacci e fissaggi wc + bidè

WC

BIDE'

FORMATI LASTRE IN GRES PER PAVIMENTI E RIVESTIMENTI BAGNO

3

PILETTA VASCA tipo CLIC-CLAC
installata a centro vasca - con troppo pieno

10
10

17,3

26,5

91

21
8

11
9

99

24
6

21
8

120

12
0

15

15

24
6

A _ PAVIMENTO

N° 8
LASTRE 120 X 60 cm

N° 6
LASTRE 120 X 120  cm

B _ PARETI

N° 16
LASTRE 120 X 60 cm

N° 8
LASTRE 120 X 120 cm

C _ TOTALE ORDINE

N° 24 LASTRE 120 X 60 cm
N° 14 LASTRE 120 X 120 cm

RIUTILIZZO SCARTO
per gradino ingresso bagno

RIUTILIZZO SCARTO
per gradino ingresso doccia

RIUTILIZZO SCARTO
per piano muretto rubinetteria vasca

*

30
,1

RIUTILIZZO SCARTO
per rivestimento gradino

RIUTILIZZO SCARTO
per rivestimento gradino

30,3

30,3

MAPPA DI POSA PAVIMENTI E RIVESTIMENTI IN GRES _ 3
N.B. quelle riportate nel disegno sono misure finite non misure di taglio delle lastre

24
6

24
6

11
6

99

25
1

12
0

99

grad
ino ( +

15
 )

grad
ino docc

ia 
( - 

3 )

gradino doccia ( - 3 )

gradino doccia ( - 3 )

TAPPETO PARQUET

grad
ino ( +

15
 )

TAPPETO PARQUET

DOCCETTA
installata a centro piletta H 70 cm interno vasca
presa acqua centro piletta H 55 cm interno vasca

70
55

MAPPA DI POSA PAVIMENTI E RIVESTIMENTI IN GRES _ 4
N.B. quelle riportate nel disegno sono misure finite non misure di taglio delle lastre

10,5

1

2

4

3

2

1

FORI PER DOCCINO

1 _ doccino
2 _ presa acqua doccino

15
70

99
12

0

28,1 60 53,4

40

19,560

2

1

56

71

25
0

99

30

18

FORI PER DOCCINO

1 _ doccino
2 _ presa acqua doccino

RUBINETTERIA
VASCA SU PIANO

installata su doppia
lastra di gres sp. tot. 1cm

30

CARTONGESSO
passaggio canali A.C.

24
0

36

27
6

337100

PILETTA VASCA

con troppo-pieno

219

219

21
9

12
0

120

32,8 32,8

FORO PER TROPPO-PIENO

20

RIUTILIZZO SCARTO

per alzata gradino 1
ingresso bagno

*

PROFONDITA' VASCA
da verificare dopo aver installato la piletta

54 54119,1

10

3
120 x120

30

67,1

N .B.  IN IZ IA RE LA  POSA  D AL  P I AT TO DOC CI A IN  MOD O
DI DARE LE PENDENZA ALLO STESSO PER SCARICARE IN VASCA
E FISSARE L'ALTEZZA DEI RIVESTIMENTI DI PARETE A PARTIRE
DALLA QUOTA PIU' BASSA DEL PIATTO DOCCIA STESSO:

102,5 91

34
24

1,
5

QUOTA PAV.  FINITO

QUOTA PAV.  FINITO

4

3

4

4
11

6
99

99

3

4

4

16 C
120 x 60

16 B
120 x 60

16 A
120 x 60

1
120 x120

5
120 x120

4
120 x120

1
120 x 60

3
120 x 60

4
120 x 60

5
120 x 60

6
120 x 120

3
120 x120

1 scarto

4 
sc

ar
to

alzata
gradino 2
scarto lastra 8
120 x 60 cm

17

RIUTILIZZO SCARTO

per alzata gradino 2
ingresso bagno

alzata
gradino 1
scarto lastra 4
120 x 120 cm

*

120

6
120 x 120
schienale
inclinato

89
,9

30
,1

19,5

**

**

67,1 30 22,9

***

RIUTILIZZO SCARTO
per piano muretto rubinetteria vasca

*

RIUTILIZZO SCARTO
per fronte esterno muretto rubinetteria vasca

***

RIUTILIZZO SCARTO
per piano schiena vasca

**

***

dettaglio:
T A G L I  E  R I U T I L I Z Z O  P E Z Z I
L A S TR A  N ° 6  _  1 2 0  X  1 2 0  c m

59,5 60 53,9

59,5 60 53,9

90
,4

29
,6

12
0

pi
an

o 
sc

hi
en

a 
va

sc
a

m
ur

et
to

 fi
lo

 p
av

. b
ag

no

PAVIMENTO DOCCIA
in pendenza di 1 cm
( da - 3 cm a - 4 cm dal P.F. bagno)

PAVIMENTO DOCCIA
in pendenza di 1 cm
( da - 3 cm a - 4 cm dal P.F. bagno)

PAVIMENTO DOCCIA
in pendenza di 1 cm
( da - 3 cm a - 4 cm dal P.F. bagno)

102,5 91

34
24

1,
5

PARTENZA POSA
pendenza bassa
p i a t t o  d o c c i a

0,
5

40
12

0
99

38
,5

D E F I N I Z I O N E
a l t e z z e
r iv es t i me nto  a
p a r t i r e  d a l l a
p a r e t e  v a s c a

QU O TA  P AV .
BAGNO FINITO 3

99
11

9

4
40 PROFONDITA' VASCA

verificare questa misura
dopo l'installazione della piletta

QU O TA  P AV .
BAGNO FINITO

21
8

21
9

21
9

14
90

28,1

7
120 x 120

12
0

120

16
120 x 60

60

28,1

99

12
0

99

11
6

102,5 91

34
24

1,
5

PARTENZA POSA
pendenza bassa
p i a t t o  d o c c i a

0,
5

40
12

0
99

38
,5

D E F I N I Z I O N E
a l t e z z e
r iv e s t i me nt o  a
p a r t i r e  d a l l a
p a r e t e  v a s c a

3
99

11
9

4
40 PROFONDITA' VASCA

verificare questa misura
dopo l'installazione della piletta

21
8

21
9

RIVESTIMENTO
P I L A S T R O

8 7

3 1

32,8 32,8 28,1

2

6

45

8

28,1

11
6

4

11
6

99

RIEPILOGO ORDINE
LASTRE PER RIVESTIMENO PAVIMENTO E PARETI BAGNO

10

2
120 x120

2
120 x 60



14

Si
lv

ia
 B

ro
cc

hi
ni

3



15



16

Br
un

o 
M

ar
io

 B
ro

cc
ol

o,
 A

le
ss

an
dr

o 
Pe

tr
an

i

4



17



18

N
ic

ol
ò 

Ca
la

nd
rin

i

5

Il progetto “Manualetto” nasce in risposta ad un 
articolo di giornale, che esplorava i futuri progetti 
per la darsena di Ravenna. Nato inizialmente 
come manuale di montaggio modello “ikea” ma per 
occupare lo spazio pubblico, si è evoluto tanto da 
diventare un evento culturale con l’ambizione di 
avere cadenza annuale, gratuito, ed aperto a tutta 
la città. 

Il nome stesso, un amalgama di “manuale” e 
“letto”, ne riflette l’essenza: la volontà di rendere 
domestico lo spazio urbano, con immediatezza. Il 
termine di per sé riflette un approccio pratico ed 
tempestivo, evitando le complessità burocratiche 
dei processi edili. La prima edizione si è 
configurata infatti concretizzata con un lavoro di 
autocostruzione grazie a giovani under35. Uno 
spazio semplicemente costituito da unità singole 
l’una dietro l’altra, di 4x4metri (dimensione 
domestica di una camera da letto), che grazie alla 
modularità potevano offrire un’estrema adattabilità 
compositiva. Di queste camere, ne sono state 
costruite tre, e al loro interno per 7 giorni si sono 
esibiti artisti, danzatori, musicisti, teatranti.

Con questo oggetto l’obiettivo non era persuadere 
o sorprendere, ma fornire una guida chiara ed 
accessibile per l’attivazione/occupazione di uno 
spazio pubblico, con una particolare attenzione a 
due risorse fondamentali: tempo e partecipazione.

Manualetto si presenta anche come un dovere 
nei confronti della riabilitazione della figura 
dell’Architetto all’interno del proprio contesto, in 
questo caso provinciale, in questo caso specifico 
in una città di provincia come lo è Ravenna, e forse 
anche proprio per questo motivo, caratterizzato 
oggigiorno da una condizione professionale ai 
minimi storici. Il pretesto? Il diffuso malcontento 
riguardo lo stato di abbandono del rinomato lato 
bravo della darsena di città.

L’approccio teorico del Manualetto afferma che, in 
un mondo in cui le costruzioni vengono fabbricate, 
abbandonate e talvolta distrutte senza alcuna pietà, 
l’Architettura oggi potrebbe/dovrebbe riflettere 
solo su ciò che è già stato creato, capire perché è 
stato abbandonato, come è morto e, alla fine, se è 
possibile resuscitarlo in qualche modo. Il confronto 
diretto stava nel riattivare la morta darsena di 
città. Niente di trascendentale, solo un’opinione 
personale.. ogni Architetto ha la sua.

Nella prima edizione si è quindi creato uno spazio a 
misura di comunità. La chiamata all’azione è stata 
rivolta alla cittadinanza, invitandola a dimostrare 
il proprio impegno verso la città attraverso una 
partecipazione attiva. Se nella prima edizione il 
padiglione si poggiava a lato dell’acqua del canale, 

D E N A R A - studio di architettura MANUALETTO

Committente: Cittadinanza di Ravenna
Finanziamento: diverse strategie in base all’edizione.

2022 - 1° edizione “Autocostruzione di una prassi”

2023 - 2° edizione “Consolidamento di una prassi”
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creando un collegamento visivo ed uditivo con il 
canale stesso che un tempo rappresentava il fulcro 
dell’attività commerciale della città, nella seconda 
edizione il padiglione, totalmente diverso sia nella 
forma, che nella dimensione, che nel processo di 
costruzione(, che nel budget! ), si è confrontato 
direttamente con gli edifici abbandonati della 
darsena stessa, sfidandoli.

Le due edizioni non si concretizzano in soli oggetti 
architettonici, fatti immobili che provocano un 
pensiero verso il contesto in cui sono inseriti, ma 
fungono anche da contenitori culturali: al loro interno 
sempre talks, aperitivi, momenti chill, concerti, 
monologhi teatrali, balli sfrenati, dj set, ma anche 
tornei di ping pong, cene organizzate alla buona, 
sessioni di pesca la domenica mattina, che hanno 
suscitato così interesse da stimolarne la cadenza 
annuale, preferibile nelle calde giornate autunnali.

La seconda versione, si è interrogata principalmente 
sull’entità dell’oggetto architettonico e sul nuovo 
posizionamento. Volgendo lo sguardo non più verso 
l’acqua ma verso i resti industriali, si è deciso di 
porne sopra l’attenzione, cercando di valorizzarne 
l’architetettura quanto lo stato di abbandono. In 
corrispondenza dei grossi silos dell’ex Consorzio 
Agrario, si è attivato un dialogo tra l’effimero e lo 
storico, e così il nuovo padiglione è stato inserito 
nel contesto come un’ossatura abbandonata di 
ponteggi su tre piani, eco delle strutture in acciaio 
arruginito circostanti.

L’evento del secondo anno si è svolto per nove 
giorni suddivisi in tre weekend, consolidando 
ulteriormente il percorso ed il successo ottenuto 
nella prima edizione.

In conclusione, 
Manualetto rappresenta un esempio tangibile di 
come l’Architettura possa trasformare la città, 
coinvolgendo la comunità ed affrontando le sfide 
urbane con un approccio pratico, immediato, aperto 
e partecipativo. Oltre a coinvolgere il pubblico sono 
stati coinvolti innumerevoli donatori, sponsor, artisti 
e pensatori. 

In questo modo “il Manualetto” dimostra di continuare 
a crescere ed evolvere, prova vivente di come 
l’Architettura possa non solo essere uno strumento 
potente per il cambiamento urbano quanto focus 
sociale e culturale, ma anche un grande attrattore di 
persone completamente diverse, con obiettivi unici 
e personali, che praticano lavori dei più svariati, 
di età e sessi differenti se non sempre opposti.. in 
sostanza, in una parola, la cittadinanza.

Ora però pensiamo solo all’edizione di quest’anno, 
che ha un nuovo inaspettato campo d’azione...

D E N A R A - studio di architettura MANUALETTO

Committente: Cittadinanza di Ravenna
Finanziamento: diverse strategie in base all’edizione.

2024 - Vers un..a terza edizione



20

A
lfo

ns
o 

Ca
rd

in
al

e,
 G

ia
nn

i G
er

ac
i

6



21



22

Lu
ca

 M
ar

ia
 C

ris
tin

i c
on

 E
rik

a 
G

at
ti,

 G
ia

co
m

o 
M

ar
an

es
i, 

M
ar

co
 A

rm
on

i, 
Em

an
ue

le
 T

ic
à

7



23



24

Li
llo

 G
ig

lia

8



25



26

Fr
an

ce
sc

o 
G

ot
ta

rd
o

9

Coltura è una frazione del Comune di 
Polcenigo, un villaggio ai piedi della ca-
tena montuosa Cansiglio-Piancavallo 
in Friuli Venezia Giulia, molto amata dal 
pittore Luigi Nono. Egli raffigurava con 
grande solennità la popolazione che vive-
va i luoghi, quasi sempre rappresentata 
nelle pratiche del lavoro o del rientro se-
rale, ed uno dei soggetti maggiormente 
rappresentati è la Chiesa di Coltura.

Il progetto di riqualificazione urbana 
comprende l’area tra la Chiesa ed il ci-
mitero di Coltura, ed ha come obiettivo il 
recupero di un’atmosfera “ottocentesca”, 
la restituzione di un’anima, la trasforma-
zione in luogo di ciò che una discutibile 
modernità aveva trasformato in spazio 
rispondente ad esclusive necessità fun-
zionali e quantitative.
Il processo di recupero è stato raggiunto 
tramite un progetto di ristrutturazione ur-
bana i cui elementi fondanti sono passati 
attraverso il confronto con le immagini di 
Luigi Nono che con vivida forza rappre-
sentano l’ambiente nel periodo compreso 
tra il 1870 e il 1918.

Il progetto rievoca la figura del pittore
Luigi Nono con l’inserimento di monu-
menti, tra cui: una maschera gigante del 
suo volto, installata su struttura in Corten 
e la riproduzione del volto di Luigi Nono in 
scala 1:1 tramite due maschere, installa-
te su strutture in ferro finitura tipo Corten. 
Le riproduzioni sono accompagnate da 
delle targhette apposte sotto le maschere 
riportanti un QR code che una volta in-
quadrato dall’utente tramite smartphone 
permette di visualizzare le informazioni 
riguardanti quel determinato luogo, quali: 
l’immagine dei quadri dipinti, la datazione 
e la storia; lo scopo è di immergere a pie-
no lo spettatore.

UN PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE URBANA
GUIDATO DALL’ARTE E DALLA STORIA

Progetto: Studio Gottardo e Associati
Ente committente: Comune di Polcenigo (PN)

Luigi Nono, 1917

01

02

03
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Prima pioggia, 1909

Sull’Ave Maria a Coltura, 1917-18
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Area d’intervento
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Benedetta Conti, Irene Lombardelli
Relatori: Romeo Farinella, Elena Dorato
Tesi di Laurea | Università degli Studi di Ferrara | Dipartimento di Architettura 
A.A. 2022-2023

Il progetto riguarda la rigenerazione urbana di 
una parte di Tolentino, cittadina in provincia di 
Macerata che gode di una posizione strategica 
lungo il Fiume Chienti e la Strada Statale 77, a 
metà tra mare e montagna e in prossimità di vari 
siti culturali e naturali, collegata sia dalla ferrovia 
che da linee di autobus urbani ed extra-urbani.
Dopo aver individuato le potenzialità e le criticità su 
cui agire, si è lavorato per sviluppare un progetto 
seguendo tre obiettivi strategici: il potenziamento 
del sistema della mobilità sostenibile, il 
miglioramento del sistema di spazi pubblici e la 
valorizzazione del patrimonio urbano.
Invertendo l’ordine di priorità che domina la città, 
dando meno spazio alle automobili per promuovere 
la mobilità lenta, assicurandosi che la natura 
abbia un ruolo prioritario nella visione della città e 
incentivando la vita e la socialità con nuovi spazi 
d’incontro e poli attrattivi, si cerca di innescare 
un processo di transizione verso una visione più 
sostenibile, che guardi al futuro e che sia in grado 
di influenzare le relazioni sociali.
La trasformazione della direttrice principale che 
collega il centro al nuovo polo scolastico previsto 
nell'area di Contrada Pace in una via accessibile 
e sicura per pedoni e ciclisti è il punto focale del 
progetto. 
In particolare ci si è concentrati sulle due aree di 
inizio e di fine di questo percorso, pensando non 
solo al nuovo polo scolastico e alla trasformazione 
dell'ex liceo in polo culturale, ma anche alle aree 
circostanti, per arrivare ad un sistema organico, 
interconnesso e vissuto degli spazi pubblici, alcuni 
già esistenti, altri di nuovo progetto.

Masterplan

SUL LIMITE DELLA STRADA
Una strategia di rigenerazione urbana per Tolentino

Strategia d'intervento
Potenziamento del sistema della mobilità sostenibile

Miglioramento della qualità degli spazi pubblici

Valorizzazione del patrimonio urbano
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Sezione polo culturale e nuova piazza

La riqualificazione dell'ex-liceo Il parco urbano

La nuova piazza

Il nuovo polo scolastico

2

1

Sezione nuovo polo scolastico e strada antistante

1

2

Orti urbani

Parco urbano

Cinema

Piazza Impianti tennis

Negozi

Fermata tram-treno

Polo scolastico
Centro commerciale

Polo culturale

Giardini John Lennon

Piazza
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35 Laboratorio di Restauro Architettonico, IV Anno, Dipartimento ArCoD, Politecnico di Bari, Prof. Arch. Rossella de Cadhilac

IL RESTAURO E IL RECUPERO URBANO
Lo spazio museale come luogo dello stare della città nel contemporaneo pugliese: 
il caso del Pulo di Molfetta

Il presente progetto verte sul restauro di un Ex Convento dei Cappuccini presso la città pugliese di Molfetta. Si posiziona 
con diretto affaccio sul Pulo, una depressione carsica di forma ovoidale con una profondità di circa trenta metri. È una dolina 
di crollo della tipologia a voragine, antropizzato sin dal Neolitico. Il convento, invece, appartiene all’ordine dei Cappuccini e 
risale al XVI secolo; grazie al suo precoce abbandono, solo cinquant’anni dopo la sua costruzione, è riuscito a conservare 
molti dei tratti tipici delle primisse architetture cappuccine, seppur la successiva fase borbonica che, trasformando il luogo 
in deposito per nitrato estratto dal vicino Pulo, ha rivoluzionato tutto l’assetto inerente le camere dei frati. Questo progetto si 
pone l’obiettivo di restaurare in maniera critico-conservativa tutte le stratificazioni storiche non considerate superfetazioni, 
al fine di integrare all’interno del panorama molfettese questo pezzo di storia a lungo dimenticato. Con analisi, non riportate 
per questione di sintesi, si è conosciuta l’aspirazione tipologica dell’architettura, andando a riconoscere un possibile spazio 
museale che diventa sia luogo della conoscenza che luogo dello stare. Di seguito, lo stato attuale.
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Uno degli obbiettivi dell’orto è quello di offrire un percorso didattico, unito a quello del museo, che dia la possibilità di entrare 
in contatto con la natura del Pulo e che, al contempo, attraverso attività manuali di giardinaggio, aiuti sia a simulare l’esperien-
za dei frati cappuccini (con le loro erbe officinali) sia a svolgere Ortoterapia. Per offrire la piena esperienza didattica a tutti i 
visitatori, lo spazio relativo all’attività di Garden Therapy si predispone sia come luogo di attività sociale sia attraverso la predi-
sposizione di orti rialzati e progettati per rendere possibile la partecipazione anche a eventuali visitatori portatori di handicap. 
All’orto rialzato, si associano per corrispettiva funzione le sedute ideate, per cui si è progettata una vasca in grado di fungere 
sia da zona di coltivazione per piante officinali con lo scopo di creare un percorso didattico meramente visivo/olfattivo sia in 
grado di portare un sistema di tavolati semplici per realizzare un punto di sosta, rimanendo sempre in contatto con la natura. 
Dunque, il museo viene vissuto non solo per scopo didattico e culturale, sia coperto che all’aperto ma anche per vivere i luoghi 
dell’architettura che lo ospita e creare spazi di socialità e condivisione, di momenti e ricordi. Di seguito, lo stato di progetto.
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DADI – Dipartimento di Architettura e Disegno Industriale, 
Università della Campania Luigi Vanvitelli, Aversa, Italia
DANIELE CHIARA

CASE PUBBLICHE:PARCO TRIMURTI

Il progetto per la riqualificazione delle 
case popolari ubicate in via San 
Martino a San Giorgio a Cremano 
(NA) si propone di migliorare la qualità 
abitativa dei residenti grazie alla 
rigenerazione architettonica dei tre 
edifici esistenti. Per quest'ultimi sono 
previsti una serie di interventi puntuali 
sugli spazi interni , offrendo ambienti 
maggiormente fluidi, cellule abitative 
secondo normativa vigente, co-
housing e spazi collettivi al piano terra 
usufruibili da tutti i condomini. Per le 
facciate è previsto l'ampliamento degli 
spazi con nuovi balconi.

Il tema di progetto è quello della 
riqualificazione e riprogettazione 
dell'edilizia residenziale pubblica . Il 
campo di sperimentazione è di 
progetti di adeguamento e 
reinvenzione degli spazi dell'abitare 
collettivo. La casa si pone dunque 
come punto di partenza della 
riflessione: dimensionata in base a 
standard quantitativi si adegua a 
nuove esigenze utilizzando il più 
possibile l'esistente.

CASE PUBBLICHE:PARCO TRIMURTI
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DADI – Dipartimento di Architettura e Disegno Industriale, 
Università della Campania Luigi Vanvitelli, Aversa, Italia
DANIELE CHIARA

Inquadramento territoriale del 
fabbricato in oggetto
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Moriyama House.
Sin dall’inizio l’obiettivo del progetto ha  riguardato la ricerca ad una nuova estetica dell’architettura, legata all’uso di 
nuovi elementi e tecnologie per la sostenibilità.

Situato in un quartiere a sud di Tokyo, in un’area densamente edificata, con strade e passaggi stretti e basse abitazi-Situato in un quartiere a sud di Tokyo, in un’area densamente edificata, con strade e passaggi stretti e basse abitazi-
oni, il nuovo progetto nasce dall’idea di lavorare attraverso gli spazi vuoti attorno alla Moryiama House, infatti in 
quello originario l’architetto aveva previsto di smembrare gli ambienti interni della casa disconnettendoli tra loro e 
creando dunque delle cellule autonome e indipendenti, da uno fino a tre piani o a doppia altezza, forniti di servizi ig-
enigi zona giorno e zona notte e piani cottura. Oltre ad essere una reinterpretazione modernista delle tradizionali 

direbbe una ventilazione naturale dell’isolato, se vi fosse un unico blocco compatto. 

Attraverso l’analisi dell’area vacua sulla quale sono inseriti gli edfici, è possibile individuare una sorta di reticolo ir-Attraverso l’analisi dell’area vacua sulla quale sono inseriti gli edfici, è possibile individuare una sorta di reticolo ir-
regolare formato da stretti passaggi orizzontali e perpendicolari, il tutto a formare come una specie di piccolo impian-
to urbano simile a quello di una città. La nuova struttura dunque replica alcuni di questi corridoi a creare un’iterferen-
za tra lo spazio vuoto ed il costruito. Da qui l’opportunità di creare un elemento di connessione tra le varie cellule 
della casa, sfruttando i piani copertura di alcune di queste per creare nuovi spazi aperti a diverse altezze. Una strut-

Costruire un edificio richiede un dispendio di energie e risorse, piccole o grandi che siano e ciò comporta spesso 
delle ripercussioni a livello economico e ambientale. E’ necessario dunque trovare delle soluzioni affinchè  l‘impatto 
sia minimo, attravverso la ricerca di materiali sostenibli e creando dei sistemi che riducano in modo significativo 
anche i consumi legati all’uso di risorse come energia ed acqua, ma non solo. Una struttura che possiamo definire 
ecologica è anche in grado di produrle. 

Una start-up chiamata Water Foundation, ha costruito un sistema di reti in grado di assorbire l’acuqa dell’umidità Una start-up chiamata Water Foundation, ha costruito un sistema di reti in grado di assorbire l’acuqa dell’umidità 
presente nell’atmosfera e dalla nebbia, con diversi progetti avviati in alcuni paesi dell’Africa ed dell’America cen-
tro-Sud, dove le risorse idriche sono poche. Inoltre in Etiopia un architetto italiano, Arturo Vittorini ha ideato un siste-
ma simile, chiamato Warka Water in grado di  trasformare la rugiada, la nebbia e l’umidità in acqua, attraverso il prin-
cipio di condensazione che si crea durante le escursioni termiche giorno notte. A seconda della zona e del clima 

nomici e sostenibili. Lo sviluppo del progetto dunque prevede di issare questi collettori alla struttura del nuovo edifi-
cio, in modo da creare un sistema in grado di catturare acqua formatasi dall’umidità o in alternativa dalla pioggia, 
stoccarla all’interno di cisterne poste al piano interrato, sotto i fabbricati esistenti e poterla reimmettere nell’impianto 
idrico della casa per essere utilizzata a livello domestico.

DISPOSITIVI ARCHITETTONICI DI SOSTENIBILITA’ A REAZIONE POETICA
Studente: Giacomo De Angelis

Titolo: Ryue Nishizawa/SANAA, Moriyama house 

SAAD - Scuola di Ateneo Architettura e Design “Eduardo Vittoria”- Università di Camerino aa 2023/2024
Workshop pre-laurea in progettazione architettonica prof. Ludovico Romagni
Tutor: Simone Porfiri, Anna Rita Vellei, Alessandra Virgili, Leonardo Seri
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Forme in città 
ESERCIZI GRAFICI PER LA RAPPRESENTAZIONE DEL COSTRUITO 

 
Romano Di Resta, Giovanni Fonterico 
DADI – Dipartimento di Architettura e Disegno Industriale, Università della Campania Luigi Vanvitelli, 

Aversa, Italia 

 

 
 

Lo studio proposto individua, nella realizzazione di un complesso multifunzionale e 

sostenibile, le caratteristiche della socialità e incrementando il benessere della collettività. 

L’esercizio grafico e architettonico è applicato ad un lotto con alcuni fabbricati e prevede la 

demolizione di una piccola parte delle strutture esistenti, riutilizzando alcuni degli spazi per un 

complesso residenziale con annessi servizi.  

Il complesso presenta tre simplex, quattro duplex e tre triplex, vi sono inoltre tre unità 

commerciali e un padiglione posto sull’intersezione dei due assi principali. Dall’ingresso, la 

parete che funge da separazione tra il complesso abitativo e la zona verde adiacente trasla su 

sé stesso e si apre dando forma alla piastra di pieni e vuoti che copre l’intero lotto. Le aperture 

nella piastra creano giochi ordinati di luci e ombre con presenza di coni di luce che illuminano 

il percorso. Gli edifici residenziali si sviluppano con la zona living verso sud e ruotando in 

modo ortogonale la zona notte sita sullo stesso o più piani.  
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Gli edifici commerciali sono chiusi in spazi angusti e si servono di grandi lucernari inclinati e 

doppie altezze. L’unico elemento che rompe la linearità tra le curve della piastra e 

l’ortogonalità della pianta è il padiglione che si riflette nello specchio d’acqua: può essere 

raggiunto mediante una lunga rampa curva per all’abbattimento delle barriere architettoniche.  
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42 Waveglhouse

PROSPETTO FRONTALE

PROSPETTO LATERALE

PROSPETTO POSTERIORE

PROSPETTO LATERALE

DADI – Dipartimento di Architettura e Disegno Industriale, Università della Campania Luigi Vanvitelli, 
Aversa, Italia

La possibilità di coniugare 
forma è funzione è il tema 
dell’esercizio stilistico 
proposto al fine di creare 
un’abitazione privata con 
una metratura massima di 
100 mq, fondendo una 
struttura in acciaio e vetro 
con una in cemento 
armato. 

Il nome Waveglhouse 
deriva dall'unione delle 
parole inglesi Wave 
(onda), Glass(vetro) e 
House (casa). La parola 
Wave è stata scelta 
proprio per la forma della 
struttura che richiama la 
sinuosità di un'onda, il 
termine glass per 
richiamare il materiale del 
vetro.

L'intervento di architettura 
propone una residenza 
unifamiliare può inserirsi in 
differenti contesti urbani. 
La struttura realizzata in 
calcestruzzo armato è 
ricoperta da un velo 
morbido e sinuoso che 
avvolge gli oggetti 
architettonici e nasconde 
la forma ortogonale 
dell'edificio, il sistema è 
costituito dall’unione di due 
strutture collegate, la 
solidità del calcestruzzo si 
lega alla sinuosità del 
vetro fornendo un effetto 
visivo di leggerezza e 
continuità tra interno ed 
esterno.
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Waveglhouse
La geometria e la forma 
sono alla base della 
costruzione e determinano 
le possibili funzioni interne 
dell’edificio designando, al 
tempo stesso, le 
avanguardie futuristiche 
dell’uso dei materiali e delle 
possibili declinazioni della 
costruzione.
Gli spazi sono rappresentati 
sia dal volume in 
calcestruzzo sia dall’onda 
grafica che avvolge 
sinuosamente l’edificio.    

DADI – Dipartimento di Architettura e Disegno Industriale, Università della Campania Luigi Vanvitelli, 
Aversa, Italia
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NATOFFICE MCST | Città dello Sport e dellʼArte Testaccio Roma

Christian Gasparini Architetto Concorso Internazionale in 2 Fasi 3° Premio | Comune di Roma, Municipio 1

bordo urbano
| percorsi e piazze

spazi sportivi
| tempo libero

campus scolastico
| laboratori artistici

spazi espositivi
| eventi culturali

Il progetto urbano di concorso individua e configura nell’area I prati del Popolo Romano una nuova centralità, 
un PARCO PUBBLICO ARCHEOLOGICO in antitesi con la preesistente marginalità, irrisolta perché schiacciata 
dalla imponenza degli spazi aperti e storici circostanti (Monte Testaccio, Cimitero degli Inglesi, Piramide Cestia 
e Mura, Parco della Resistenza e Edificio Poste di Libera).  
Il masterplan configura, tramite il concetto di BORDO, il nuovo cuore pulsante del quartiere. Un DECLIVIO ER-
BOSO come margine di protezione e inclusione definisce un sistema di luoghi: il luogo del gioco, dell’incontro, 
dell’educazione, della cultura, della memoria, delle mostre, degli spettacoli, degli eventi urbani, dello sport e del 
tempo libero. 
Il progetto intreccia dunque il concetto di spazio aperto con una strategia che connette spazi e tempi della città, 
creando un nuovo livello di percezione e dando l’opportunità di assemblare, aprire e realizzare nuovi spazi 
pubblici, costituendo un campus educativo e sportivo interconnesso e molto esteso, che delinea un rapporto 
paesaggistico di osmosi con il contesto urbano più prossimo al masterplan.
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NATOFFICE MCST | Città dello Sport e dellʼArte Testaccio Roma

Christian Gasparini Architetto Concorso Internazionale in 2 Fasi 3° Premio | Comune di Roma, Municipio 1
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